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24 FEBBRAIO 

K REGOLE PER I SACERDOTI 

Levitico 21 1 L’Eterno disse ancora a Mosè: ‘Parla ai 
sacerdoti, figliuoli d’Aaronne, e di’ loro: Un 
sacerdote non si esporrà a divenire impuro in 
mezzo al suo popolo per il contatto con un morto, 
2 a meno che si tratti d’uno de’ suoi parenti più stretti: 
di sua madre, di suo padre, del suo figliuolo, della sua figliuola, 
3 del suo fratello e della sua sorella ancora vergine che 
vive con lui, non essendo ancora maritata; per questa 
può esporsi alla impurità. 
4 Capo com’è in mezzo al suo popolo, non si 
contaminerà, profanando se stesso. 
5 I sacerdoti non si faranno tonsure sul capo, non si 
raderanno i canti della barba, e non si faranno incisioni nella carne. 
6 Saranno santi al loro Dio e non profaneranno il nome 
del loro Dio, poiché offrono all’Eterno i sacrifizi fatti 
mediante il fuoco, il pane del loro Dio; perciò saran santi. 
7 Non prenderanno una prostituta, né una donna 
disonorata; non prenderanno una donna ripudiata dal 
suo marito, perché sono santi al loro Dio. 
8 Tu considererai dunque il sacerdote come santo, 
perch’egli offre il pane del tuo Dio: ei ti sarà santo, 
perché io, l’Eterno che vi santifico, son santo. 
9 Se la figliuola di un sacerdote si disonora 
prostituendosi, ella disonora suo padre; sarà arsa col fuoco. 
10 Il sommo sacerdote che sta al disopra de’ suoi 
fratelli, sul capo del quale è stato sparso l’olio 
dell’unzione e che è stato consacrato per rivestire i 
paramenti sacri, non si scoprirà il capo e non si straccerà le vesti. 
11 Non si avvicinerà ad alcun cadavere; non si renderà 
impuro neppure per suo padre e per sua madre. 
12 Non uscirà dal santuario, e non profanerà il santuario 
del suo Dio, perché l’olio dell’unzione del suo Dio è su 
lui come un diadema. Io sono l’Eterno. 
13 Sposerà una vergine. 
14 Non sposerà né una vedova, né una divorziata, né 
una disonorata, né una meretrice; ma prenderà per 
moglie una vergine del suo popolo. 
15 Non disonorerà la sua progenie in mezzo al suo 
popolo; poiché io sono l’Eterno che lo santifico’. 
16 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
17 ‘Parla ad Aaronne e digli: Nelle generazioni a venire 
nessun uomo della tua stirpe che abbia qualche 
deformità s’accosterà per offrire il pane del suo Dio; 
18 perché nessun uomo che abbia qualche deformità 
potrà accostarsi: né il cieco, né lo zoppo, né colui che ha 
una deformità per difetto o per eccesso, 
19 o una frattura al piede o alla mano, 
20 né il gobbo, né il nano, né colui che ha una macchia 
nell’occhio, o ha la rogna o un erpete o i testicoli infranti. 
21 Nessun uomo della stirpe del sacerdote Aaronne, che 
abbia qualche deformità, si accosterà per offrire i 
sacrifizi fatti mediante il fuoco all’Eterno. Ha un 
difetto: non s’accosti quindi per offrire il pane del suo Dio. 
22 Egli potrà mangiare del pane del suo Dio, delle cose 
santissime e delle cose sante; 
23 ma non si avvicinerà al velo, e non s’accosterà 
all’altare, perché ha una deformità. Non profanerà i miei 
luoghi santi, perché io sono l’Eterno che li santifico’. 
24 Così parlò Mosè ad Aaronne, ai figliuoli di lui e a 
tutti i figliuoli d’Israele. 
Levitico 22 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Di’ ad Aaronne e ai suoi figliuoli che si 
astengano dalle cose sante che mi son 

consacrate dai figliuoli d’Israele, e non profanino il mio 
santo nome. Io sono l’Eterno. 
3 Di’ loro: Qualunque uomo della vostra stirpe che nelle 
vostre future generazioni, trovandosi in stato d’impurità, 
s’accosterà alle cose sante che i figliuoli d’Israele 
consacrano all’Eterno, sarà sterminato dal mio cospetto. 
Io sono l’Eterno. 
4 Qualunque uomo della stirpe d’Aaronne che sia 
lebbroso o abbia la gonorrea, non mangerà delle cose 
sante, finché non sia puro. E così sarà di chi avrà 
toccato una persona impura per contatto con un morto, o 
avrà avuto una perdita di seme genitale, 
5 o di chi avrà toccato un rettile che l’abbia reso 
impuro, o un uomo che gli abbia comunicato una 
impurità di qualsivoglia specie. 
6 La persona che avrà avuto di tali contatti sarà impura 
fino alla sera, e non mangerà delle cose sante prima 
d’essersi lavato il corpo nell’acqua; 
7 dopo il tramonto del sole sarà pura, e potrà poi 
mangiare delle cose sante, perché sono il suo pane. 
8 Il sacerdote non mangerà carne di bestia morta da sé o 
sbranata, per non rendersi impuro. Io sono l’Eterno. 
9 Osserveranno dunque ciò che ho comandato, onde 
non portino la pena del loro peccato, e muoiano per aver 
profanato le cose sante. Io sono l’Eterno che li santifico. 
10 Nessun estraneo al sacerdozio mangerà delle cose 
sante: chi sta da un sacerdote o lavora da lui per un 
salario non mangerà delle cose sante. 
11 Ma una persona che il sacerdote avrà comprata coi 
suoi danari, ne potrà mangiare: così pure colui che gli è 
nato in casa: questi potranno mangiare del pane di lui. 
12 La figliuola di un sacerdote maritata a un estraneo 
non mangerà delle cose sante offerte per elevazione. 
13 Ma se la figliuola del sacerdote è vedova, o 
ripudiata, senza figliuoli, e torna a stare da suo padre 
come quand’era giovine, potrà mangiare del pane del 
padre; ma nessun estraneo al sacerdozio ne mangerà. 
14 E se uno mangia per sbaglio di una cosa santa, darà 
al sacerdote il valore della cosa santa, aggiungendovi un quinto. 
15 I sacerdoti non profaneranno dunque le cose sante 
dei figliuoli d’Israele, ch’essi offrono per elevazione all’Eterno, 
16 e non faranno loro portare la pena del peccato di cui 
si renderebbero colpevoli, mangiando delle loro cose 
sante; poiché io sono l’Eterno che li santifico’. 
 

L L’ANNO SABBATICO 

Levitico 21 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè sul monte 
Sinai, dicendo: 
2 ‘Parla ai figliuoli d’Israele e di’ loro: 
Quando sarete entrati nel paese che io vi do, la terra 
dovrà avere il suo tempo di riposo consacrato all’Eterno. 
3 Per sei anni seminerai il tuo campo, per sei anni 
poterai la tua vigna e ne raccoglierai i frutti; 
4 ma il settimo anno sarà un sabato, un riposo completo 
per la terra, un sabato in onore dell’Eterno; non 
seminerai il tuo campo, né poterai la tua vigna. 
5 Non mieterai quello che nascerà da sé dal seme caduto 
nella tua raccolta precedente, e non vendemmierai l’uva 
della vigna che non avrai potata; sarà un anno di 
completo riposo per la terra. 
6 Ciò che la terra produrrà durante il suo riposo, servirà 
di nutrimento a te, al tuo servo, alla tua serva, al tuo 
operaio e al tuo forestiero che stanno da te, 
7 al tuo bestiame e agli animali che sono nel tuo paese; 
tutto il suo prodotto servirà loro di nutrimento. 
Esodo 23 Per sei anni seminerai la tua terra e ne raccoglierai i frutti; 
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11 ma il settimo anno la lascerai riposare e rimanere 
incolta; i poveri del tuo popolo ne godranno, e le bestie 
della campagna mangeranno quel che rimarrà. Lo stesso 
farai della tua vigna e de’ tuoi ulivi. 
 

M  L’ANNO DEL GIUBILEO 

Levitico 25  8 Conterai pure sette settimane d’anni: sette volte sette 
anni; e queste sette settimane d’anni ti faranno un periodo di quarantanove 
anni. 
9 Poi, il decimo giorno del settimo mese farai squillar la tromba; il giorno 
delle espiazioni farete squillar la tromba per tutto il paese. 
10 E santificherete il cinquantesimo anno, e 
proclamerete l’affrancamento nel paese per tutti i suoi 
abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognun di voi tornerà 
nella sua proprietà, e ognun di voi tornerà nella sua famiglia. 
11 Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non 
seminerete e non raccoglierete quello che i campi 
produrranno da sé, e non vendemmierete le vigne non potate. 
12 Poiché è il giubileo; esso vi sarà sacro; mangerete il 
prodotto che vi verrà dai campi. 
13 In quest’anno del giubileo ciascuno tornerà in 
possesso del suo. 
14 Se vendete qualcosa al vostro prossimo o se comprate qualcosa dal 
vostro prossimo, nessuno faccia torto al suo fratello. 
15 Regolerai la compra che farai dal tuo prossimo, sul 
numero degli anni passati dall’ultimo giubileo, e quegli 
venderà a te in ragione degli anni di rendita. 
16 Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai il 
prezzo; e quanto minore sarà il tempo, tanto calerai il 
prezzo; poiché quegli ti vende il numero delle raccolte. 
17 Nessun di voi danneggi il suo fratello, ma temerai il 
tuo Dio; poiché io sono l’Eterno, l’Iddio vostro. 
18 Voi metterete in pratica le mie leggi, e osserverete le 
mie prescrizioni e le adempirete, e abiterete il paese in sicurtà. 
19 La terra produrrà i suoi frutti, voi ne mangerete a 
sazietà e abiterete in essa in sicurtà. 
20 E se dite: - Che mangeremo il settimo anno, giacché 
non semineremo e non faremo la nostra raccolta? - 
21 Io disporrò che la mia benedizione venga su voi il 
sesto anno, ed esso vi darà una raccolta per tre anni. 
22 E l’ottavo anno seminerete e mangerete della vecchia 
raccolta fino al nono anno; mangerete della raccolta 
vecchia finché sia venuta la nuova. 
23 Le terre non si venderanno per sempre; perché la 
terra è mia, e voi state da me come forestieri e avventizi. 
24 Perciò, in tutto il paese che sarà vostro possesso, 
concederete il diritto di riscatto del suolo. 
25 Se il tuo fratello diventa povero e vende una parte della sua proprietà, 
colui che ha il diritto di riscatto, il suo parente più prossimo, verrà e riscatterà 
ciò che il suo fratello ha venduto. 
26 E se uno non ha chi possa fare il riscatto, ma giunge 
a procurarsi da sé la somma necessaria al riscatto, 
27 conterà le annate scorse dalla vendita, renderà il 
soprappiù al compratore, e rientrerà così nel suo. 
28 Ma se non trova da sé la somma sufficiente a 
rimborsarlo, ciò che ha venduto rimarrà in mano del 
compratore fino all’anno del giubileo; al giubileo sarà 
cosa franca, ed egli rientrerà nel suo possesso. 
29 Se uno vende una casa da abitare in una città murata, 
avrà il diritto di riscattarla fino al compimento di un 
anno dalla vendita; il suo diritto di riscatto durerà un anno intero. 
30 Ma se quella casa posta in una città murata non è 
riscattata prima del compimento d’un anno intero, 
rimarrà in perpetuo proprietà del compratore e dei suoi 
discendenti; non sarà franca al giubileo. 
31 Però, le case de’ villaggi non attorniati da mura 

saranno considerate come parte dei fondi di terreno; 
potranno essere riscattate, e al giubileo saranno franche. 
32 Quanto alle città de’ Leviti e alle case ch’essi vi 
possederanno, i Leviti avranno il diritto perpetuo di riscatto. 
33 E se anche uno de’ Leviti ha fatto il riscatto, la casa 
venduta, con la città dove si trova, sarà franca al 
giubileo, perché le case delle città dei Leviti sono loro 
proprietà, in mezzo ai figliuoli d’Israele. 
34 I campi situati ne’ dintorni delle città dei Leviti non 
si potranno vendere, perché sono loro proprietà perpetua. 
Levitico 25  39 Se il tuo fratello ch’è presso di te è impoverito e si 
vende a te, non lo farai servire come uno schiavo; 
40 starà da te come un lavorante, come un avventizio. 
Ti servirà fino all’anno del giubileo; 
41 allora se ne andrà da te insieme coi suoi figliuoli, 
tornerà nella sua famiglia, e rientrerà nella proprietà de’ suoi padri. 
42 Poiché essi sono miei servi, ch’io trassi dal paese 
d’Egitto; non debbono esser venduti come si vendono gli schiavi. 
43 Non lo dominerai con asprezza, ma temerai il tuo Dio. 
Levitico 25 47 Se un forestiero stabilito presso di te arricchisce, e 
il tuo fratello divien povero presso di lui e si vende al forestiero 
stabilito presso di te o a qualcuno della famiglia del forestiero, 
48 dopo che si sarà venduto, potrà essere riscattato; lo 
potrà riscattare uno de’ suoi fratelli; 
49 lo potrà riscattare suo zio, o il figliuolo del suo zio; 
lo potrà riscattare uno de’ parenti dello stesso suo 
sangue, o, se ha i mezzi di farlo, potrà riscattarsi da sé. 
50 Farà il conto, col suo compratore, dall’anno che gli si 
è venduto all’anno del giubileo; e il prezzo da pagare si 
regolerà secondo il numero degli anni, valutando le sue 
giornate come quelle di un lavorante. 
51 Se vi sono ancora molti anni per arrivare al giubileo, 
pagherà il suo riscatto in ragione di questi anni, e in 
proporzione del prezzo per il quale fu comprato: 
52 se rimangon pochi anni per arrivare al giubileo, farà 
il conto col suo compratore, e pagherà il prezzo del suo 
riscatto in ragione di quegli anni. 
53 Starà da lui come un lavorante fissato annualmente; 
il padrone non lo dominerà con asprezza sotto i tuoi occhi. 
54 E se non è riscattato in alcuno di quei modi, se ne 
uscirà libero l’anno del giubileo: egli, coi suoi figliuoli. 
55 Poiché i figliuoli d’Israele son servi miei; sono miei 
servi, che ho tratto dal paese d’Egitto. Io sono l’Eterno, l’Iddio 
vostro. 

 

25 FEBBRAIO 

N  PURIFICAZIONE 

1 Dopo il parto 
Levitico 12  1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
‘Parla così ai figliuoli d’Israele: 
2 Quando una donna sarà rimasta incinta e 
partorirà un maschio, sarà impura sette giorni; sarà 
impura come nel tempo de’ suoi corsi mensuali. 
3 L’ottavo giorno si circonciderà la carne del prepuzio del bambino. 
4 Poi, ella resterà ancora trentatre giorni a purificarsi del 
suo sangue; non toccherà alcuna cosa santa, e non entrerà nel santuario 
finché non siano compiuti i giorni della sua purificazione. 
5 Ma, se partorisce una bambina, sarà impura due 
settimane come al tempo de’ suoi corsi mensuali; e 
resterà sessantasei giorni a purificarsi del suo sangue. 
6 E quando i giorni della sua purificazione, per un 
figliuolo o per una figliuola, saranno compiuti, porterà 
al sacerdote, all’ingresso della tenda di convegno, un 
agnello d’un anno come olocausto, e un giovine 
piccione o una tortora come sacrifizio per il peccato; 



105 

 

7 e il sacerdote li offrirà davanti all’Eterno e farà 
l’espiazione per lei; ed ella sarà purificata del flusso del 
suo sangue. Questa è la legge relativa alla donna che 
partorisce un maschio o una femmina. 
8 E se non ha mezzi da offrire un agnello, prenderà due 
tortore o due giovani piccioni: uno per l’olocausto, e 
l’altro per il sacrifizio per il peccato. Il sacerdote farà 
l’espiazione per lei, ed ella sarà pura’. 
 
2 La lebbra 
Levitico 14  1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Questa è la legge relativa al lebbroso per 
il giorno della sua purificazione. Egli sarà menato al sacerdote. 
3 Il sacerdote uscirà dal campo, e l’esaminerà; e se 
vedrà che la piaga della lebbra è guarita nel lebbroso, 
4 il sacerdote ordinerà che si prendano, per colui che 
dev’esser purificato, due uccelli vivi, puri, del legno di 
cedro, dello scarlatto e dell’issopo. 
5 Il sacerdote ordinerà che si sgozzi uno degli uccelli in 
un vaso di terra su dell’acqua viva. 
6 Poi prenderà l’uccello vivo, il legno di cedro, lo 
scarlatto e l’issopo, e l’immergerà, con l’uccello vivo, 
nel sangue dell’uccello sgozzato sopra l’acqua viva. 
7 Ne aspergerà sette volte colui che dev’esser purificato 
dalla lebbra; lo dichiarerà puro, e lascerà andar libero 
per i campi l’uccello vivo. 
8 Colui che si purifica si laverà le vesti, si raderà tutti i 
peli, si laverà nell’acqua, e sarà puro. Dopo questo potrà 
entrar nel campo, ma resterà sette giorni fuori della sua tenda. 
9 Il settimo giorno si raderà tutti i peli, il capo, la barba, 
le ciglia: si raderà insomma tutti i peli, si laverà le vesti 
e si laverà il corpo nell’acqua, e sarà puro. 
10 L’ottavo giorno prenderà due agnelli senza difetto, 
un’agnella d’un anno senza difetto, tre decimi d’un efa 
di fior di farina, una oblazione, intrisa con olio, e un log d’olio; 
11 e il sacerdote che fa la purificazione, presenterà colui 
che si purifica e quelle cose davanti all’Eterno, 
all’ingresso della tenda di convegno. 
12 Poi il sacerdote prenderà uno degli agnelli e l’offrirà 
come sacrifizio di riparazione, con il log d’olio, e li 
agiterà come offerta agitata davanti all’Eterno. 
13 Poi scannerà l’agnello nel luogo dove si scannano i 
sacrifizi per il peccato e gli olocausti: vale a dire, nel luogo sacro;  
poiché il sacrifizio di riparazione appartiene al sacerdote, come quello  
per il peccato; è cosa santissima. 
14 E il sacerdote prenderà del sangue del sacrifizio di 
riparazione e lo metterà sull’estremità dell’orecchio 
destro di colui che si purifica, sul pollice della sua man 
destra e sul dito grosso del suo piede destro. 
15 Poi il sacerdote prenderà dell’olio del log, e lo 
verserà nella palma della sua mano sinistra; 
16 quindi il sacerdote intingerà il dito della sua destra 
nell’olio che avrà nella sinistra, e col dito farà sette 
volte aspersione di quell’olio davanti all’Eterno. 
17 E del rimanente dell’olio che avrà in mano, il 
sacerdote ne metterà sull’estremità dell’orecchio destro 
di colui che si purifica, sul pollice della sua man destra 
e sul dito grosso del suo piede destro, oltre al sangue del 
sacrifizio di riparazione. 
18 Il resto dell’olio che avrà in mano, il sacerdote lo 
metterà sul capo di colui che si purifica; e il sacerdote 
farà per lui l’espiazione davanti all’Eterno. 
19 Poi il sacerdote offrirà il sacrifizio per il peccato, e 
farà l’espiazione per colui che si purifica della sua 
impurità; quindi, scannerà l’olocausto. 
20 Il sacerdote offrirà l’olocausto e l’oblazione 

sull’altare; farà per quel tale l’espiazione, ed egli sarà puro. 
21 Se colui è povero e non può procurarsi quel tanto, 
prenderà un solo agnello da offrire in sacrifizio di 
riparazione come offerta agitata, per fare l’espiazione 
per lui, e un solo decimo d’un efa di fior di farina intrisa 
con olio, come oblazione, e un log d’olio. 
22 Prenderà pure due tortore o due giovani piccioni, 
secondo i suoi mezzi; uno sarà per il sacrifizio per il 
peccato, e l’altro per l’olocausto. 
23 L’ottavo giorno porterà, per la sua purificazione, 
queste cose al sacerdote, all’ingresso della tenda di 
convegno, davanti all’Eterno. 
24 E il sacerdote prenderà l’agnello del sacrifizio di 
riparazione e il log d’olio, e li agiterà come offerta 
agitata davanti all’Eterno. 
25 Poi scannerà l’agnello del sacrifizio di riparazione. Il 
sacerdote prenderà del sangue del sacrifizio di 
riparazione, e lo metterà sull’estremità dell’orecchio 
destro di colui che si purifica, e sul pollice della sua 
man destra e sul dito grosso del suo piede destro. 
26 Il sacerdote verserà di quell’olio sulla palma della sua mano sinistra. 
27 E col dito della sua man destra il sacerdote farà 
aspersione dell’olio che avrà nella mano sinistra, sette 
volte davanti all’Eterno. 
28 Poi il sacerdote metterà dell’olio che avrà in mano, 
sull’estremità dell’orecchio destro di colui che si 
purifica, sul pollice della sua man destra e sul dito 
grosso del suo piede destro, nel luogo dove ha messo 
del sangue del sacrifizio di riparazione. 
29 Il resto dell’olio che avrà in mano, il sacerdote lo 
metterà sul capo di colui che si purifica, per fare 
espiazione per lui davanti all’Eterno. 
30 Poi sacrificherà una delle tortore o uno dei due 
giovani piccioni, secondo che ha potuto procurarsi; 
31 delle vittime che ha potuto procurarsi, una offrirà 
come sacrifizio per il peccato, e l’altra come olocausto, 
insieme con l’oblazione; e il sacerdote farà l’espiazione 
davanti all’Eterno per colui che si purifica. 
32 Questa è la legge relativa a colui ch’è affetto da 
piaga di lebbra, e non ha mezzi da procurarsi ciò ch’è 
richiesto per la sua purificazione’. 
 
3 Perdite dal corpo 
Levitico 15  13 Quando colui che ha la gonorrea sarà purificato della 
sua gonorrea, conterà sette giorni per la sua 
purificazione; poi si laverà le vesti, laverà il suo corpo 
nell’acqua viva, e sarà puro. 
14 L’ottavo giorno prenderà due tortore o due giovani 
piccioni, verrà davanti all’Eterno all’ingresso della 
tenda di convegno, e li darà al sacerdote. 
15 E il sacerdote li offrirà: uno come sacrifizio per il 
peccato, l’altro come olocausto; e il sacerdote farà 
l’espiazione per lui davanti all’Eterno, a motivo della 
sua gonorrea. 
Levitico 15  28 E quand’ella sarà purificata del suo flusso, conterà 
sette giorni, e poi sarà pura. 
29 L’ottavo giorno prenderà due tortore o due giovani 
piccioni, e li porterà al sacerdote all’ingresso della tenda di convegno. 
30 E il sacerdote ne offrirà uno come sacrifizio per il peccato e l’altro come 
olocausto; il sacerdote farà per lei l’espiazione, davanti all’Eterno, del flusso 
che la rendeva impura. 
 
4 Riguardo la morte 
Numeri 19  1 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad Aaronne, dicendo: 
2 ‘Questo è l’ordine della legge che l’Eterno 
ha prescritta dicendo: Di’ ai figliuoli d’Israele che ti 
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menino una giovenca rossa, senza macchia, senza 
difetti, e che non abbia mai portato il giogo. 
3 E la darete al sacerdote Eleazar, che la condurrà fuori 
del campo e la farà scannare in sua presenza. 
4 Il sacerdote Eleazar prenderà col dito del sangue della 
giovenca, e ne farà sette volte l’aspersione dal lato 
dell’ingresso della tenda di convegno; 
5 poi si brucerà la giovenca sotto gli occhi di lui; se ne 
brucerà la pelle, la carne e il sangue con i suoi escrementi. 
6 Il sacerdote prenderà quindi del legno di cedro, 
dell’issopo, della stoffa scarlatta, e getterà tutto in 
mezzo al fuoco che consuma la giovenca. 
7 Poi il sacerdote si laverà le vesti ed il corpo 
nell’acqua; dopo di che rientrerà nel campo, e il 
sacerdote sarà impuro fino alla sera. 
8 E colui che avrà bruciato la giovenca si laverà le vesti 
nell’acqua, farà un’abluzione del corpo nell’acqua, e 
sarà impuro fino alla sera. 
9 Un uomo puro raccoglierà le ceneri della giovenca e 
le depositerà fuori del campo in luogo puro, dove 
saranno conservate per la raunanza de’ figliuoli 
d’Israele come acqua di purificazione: è un sacrifizio per il peccato. 
10 E colui che avrà raccolto le ceneri della giovenca si 
laverà le vesti e sarà impuro fino alla sera. E questa sarà 
una legge perpetua per i figliuoli d’Israele e per lo 
straniero che soggiornerà da loro: 
11 chi avrà toccato il cadavere di una persona umana 
sarà impuro sette giorni. 
12 Quand’uno si sarà purificato con quell’acqua il terzo 
e il settimo giorno, sarà puro; ma se non si purifica il 
terzo ed il settimo giorno, non sarà puro. 
13 Chiunque avrà toccato un morto, il corpo d’una 
persona umana che sia morta e non si sarà purificato, 
avrà contaminato la dimora dell’Eterno; e quel tale sarà 
sterminato di mezzo a Israele. Siccome l’acqua di 
purificazione non è stata spruzzata su lui, egli è impuro; 
ha ancora addosso la sua impurità. 
14 Questa è la legge: Quando un uomo sarà morto in 
una tenda, chiunque entrerà nella tenda e chiunque sarà 
nella tenda sarà impuro sette giorni. 
15 E ogni vaso scoperto sul quale non sia coperchio 
attaccato, sarà impuro. 
16 E chiunque, per i campi, avrà toccato un uomo 
ucciso per la spada o morto da sé, o un osso d’uomo, o 
un sepolcro, sarà impuro sette giorni. 
17 E per colui che sarà divenuto impuro si prenderà 
della cenere della vittima arsa per il peccato, e vi si 
verserà su dell’acqua viva, in un vaso; 
18 poi un uomo puro prenderà dell’issopo, lo intingerà 
nell’acqua, e ne spruzzerà la tenda, tutti gli utensili e 
tutte le persone che son quivi, e colui che ha toccato 
l’osso o l’ucciso o il morto da sé o il sepolcro. 
19 L’uomo puro spruzzerà l’impuro il terzo giorno e il 
settimo giorno, e lo purificherà il settimo giorno; poi 
colui ch’è stato immondo si laverà le vesti, laverà se 
stesso nell’acqua, e sarà puro la sera. 
20 Ma colui che divenuto impuro non si purificherà, 
sarà sterminato di mezzo alla raunanza, perché ha 
contaminato il santuario dell’Eterno; l’acqua della 
purificazione non è stata spruzzata su lui; è impuro. 
21 Sarà per loro una legge perpetua: Colui che avrà spruzzato l’acqua di 
purificazione si laverà le vesti; e chi avrà toccato l’acqua di purificazione sarà 
impuro fino alla sera. 
22 E tutto quello che l’impuro avrà toccato sarà impuro; 
e la persona che avrà toccato lui sarà impura fino alla sera’. 

 

26 FEBBRAIO 

O  PERSONE ESCLUSE DALLA CONGREGAZIONE 

Deuteronomio 23  1 L’eunuco a cui sono state infrante o mutilate le 
parti, non entrerà nella raunanza dell’Eterno. 
2 Il bastardo non entrerà nella raunanza dell’Eterno; nessuno de’ suoi, 
neppure alla decima generazione, entrerà nella raunanza dell’Eterno. 
3 L’Ammonita e il Moabita non entreranno nella raunanza dell’Eterno; 
nessuno dei loro discendenti, neppure alla decima generazione, entrerà nella 
raunanza dell’Eterno; 
4 non v’entreranno mai, perché non vi vennero incontro 
col pane e con l’acqua nel vostro viaggio, quand’usciste 
dall’Egitto, e perché salariarono a tuo danno Balaam, 
figliuolo di Beor, da Pethor in Mesopotamia, per maledirti. 
5 Ma l’Eterno, il tuo Dio, non volle ascoltar Balaam; ma 
l’Eterno, il tuo Dio, mutò per te la maledizione in 
benedizione, perché l’Eterno, il tuo Dio, ti ama. 
6 Non cercherai né la loro pace né la loro prosperità, 
finché tu viva, in perpetuo. 
7 Non aborrirai l’Idumeo, poich’egli è tuo fratello; non 
aborrirai l’Egiziano, perché fosti straniero nel suo paese; 
8 i figliuoli che nasceranno loro potranno, alla terza 
generazione, entrare nella raunanza dell’Eterno. 
 

P  IL VOTO DI NAZIREATO 

Numeri 6  1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Parla ai figliuoli d’Israele e di’ loro: Quando un uomo o una  
donna avrà fatto un voto speciale, il voto di nazireato, 
3 per consacrarsi all’Eterno, si asterrà dal vino e dalle 
bevande alcooliche; non berrà aceto fatto di vino, né 
aceto fatto di bevanda alcoolica; non berrà liquori tratti 
dall’uva, e non mangerà uva, né fresca né secca. 
4 Tutto il tempo del suo nazireato non mangerà alcun 
prodotto della vigna, dagli acini alla buccia. 
5 Tutto il tempo del suo voto di nazireato il rasoio non 
passerà sul suo capo; fino a che sian compiuti i giorni 
per i quali ei s’è consacrato all’Eterno, sarà santo; si 
lascerà crescer liberamente i capelli sul capo. 
6 Tutto il tempo ch’ei s’è consacrato all’Eterno, non si 
accosterà a corpo morto; 
7 si trattasse anche di suo padre, di sua madre, del suo fratello e  
della sua sorella, non si contaminerà per loro alla loro morte,  
perché porta sul capo il segno della sua consacrazione a Dio. 
8 Tutto il tempo del suo nazireato egli è consacrato all’Eterno. 
9 E se uno gli muore accanto improvvisamente, e il suo 
capo consacrato rimane così contaminato, si raderà il 
capo il giorno della sua purificazione; se lo raderà il settimo giorno; 
10 l’ottavo giorno porterà due tortore o due giovani 
piccioni al sacerdote, all’ingresso della tenda di convegno. 
11 E il sacerdote ne offrirà uno come sacrifizio per il 
peccato e l’altro come olocausto, e farà per lui 
l’espiazione del peccato che ha commesso a cagion di 
quel morto; e, in quel giorno stesso, il nazireo 
consacrerà così il suo capo. 
12 Consacrerà di nuovo all’Eterno i giorni del suo 
nazireato, e offrirà un agnello dell’anno come sacrifizio 
di riparazione; i giorni precedenti non saranno contati, 
perché il suo nazireato è stato contaminato. 
13 Questa è la legge del nazireato: quando i giorni del 
suo nazireato saranno compiuti, lo si farà venire 
all’ingresso della tenda di convegno; 
14 ed egli presenterà la sua offerta all’Eterno: un agnello dell’anno, 
 senza difetto, per l’olocausto; una pecora dell’anno, senza difetto, 
 per il sacrifizio per il peccato, e un montone senza difetto,  
per il sacrifizio di azioni di grazie; 
15 un paniere di pani azzimi fatti con fior di farina, di 
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focacce intrise con olio, di gallette senza lievito unte 
d’olio, insieme con l’oblazione e le libazioni relative. 
16 Il sacerdote presenterà quelle cose davanti all’Eterno, e offrirà il suo 
sacrifizio per il peccato e il suo olocausto; 
17 offrirà il montone come sacrifizio di azioni di grazie 
all’Eterno, col paniere dei pani azzimi; il sacerdote 
offrirà pure l’oblazione e la libazione. 
18 Il nazireo raderà, all’ingresso della tenda di 
convegno, il suo capo consacrato; prenderà i capelli del 
suo capo consacrato e li metterà sul fuoco che è sotto il 
sacrifizio di azioni di grazie. 
19 Il sacerdote prenderà la spalla del montone, quando 
sarà cotta, una focaccia non lievitata del paniere, una 
galletta senza lievito, e le porrà nelle mani del nazireo, 
dopo che questi avrà raso il suo capo consacrato. 
20 Il sacerdote le agiterà, come offerta agitata, davanti 
all’Eterno; è cosa santa che appartiene al sacerdote, 
assieme al petto dell’offerta agitata e alla spalla 
dell’offerta elevata. Dopo questo, il nazireo potrà bere del vino. 
21 Tale è la legge relativa a colui che ha fatto voto di 
nazireato, tale è la sua offerta all’Eterno per il suo 
nazireato, oltre quello che i suoi mezzi gli 
permetteranno di fare. Egli agirà secondo il voto che 
avrà fatto, conformemente alla legge del suo nazireato’. 
 

Q IL VOTO DI DEDICAZIONE 

Levitico 27 1  L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Parla ai figliuoli d’Israele e di’ loro: 
Quand’uno farà un voto concernente delle 
persone, queste persone apparterranno all’Eterno 
secondo la valutazione che ne farai. 
3 E la tua stima sarà, per un maschio dai venti ai 
sessant’anni, cinquanta sicli d’argento, secondo il siclo del santuario; 
4 se si tratta di una donna, la tua stima sarà di trenta sicli. 
5 Dai cinque ai vent’anni, la tua stima sarà di venti sicli 
per un maschio, e di dieci sicli per una femmina. 
6 Da un mese a cinque anni, la tua stima sarà di cinque 
sicli d’argento per un maschio, e di tre sicli d’argento per una femmina. 
7 Dai sessant’anni in su, la tua stima sarà di quindici 
sicli per un maschio e di dieci sicli per una femmina. 
8 E se colui che ha fatto il voto è troppo povero per 
pagare la somma fissata da te, lo si farà presentare al 
sacerdote, il quale lo tasserà. Il sacerdote farà una stima, 
in proporzione de’ mezzi di colui che ha fatto il voto. 
9 Se si tratta di animali che possono essere presentati come offerta 
all’Eterno, ogni animale che si darà all’Eterno sarà cosa santa. 
10 Non lo si dovrà cambiare; non se ne metterà uno 
buono al posto di uno cattivo, o uno cattivo al posto di 
uno buono; e se pure uno sostituisce un animale 
all’altro, ambedue gli animali saranno cosa sacra. 
11 E se si tratta di animali impuri di cui non si può fare 
offerta all’Eterno, l’animale sarà presentato davanti al sacerdote; 
12 e il sacerdote ne farà la stima, secondo che l’animale 
sarà buono o cattivo; e uno se ne starà alla stima fattane dal sacerdote. 
13 Ma se uno lo vuol riscattare, aggiungerà un quinto alla tua stima. 
14 Se uno consacra la sua casa per esser cosa santa 
all’Eterno, il sacerdote ne farà la stima secondo ch’essa 
sarà buona o cattiva; e uno se ne starà alla stima fattane dal sacerdote. 
15 E se colui che ha consacrato la sua casa la vuol 
riscattare, aggiungerà un quinto al prezzo della stima, e sarà sua. 
16 Se uno consacra all’Eterno un pezzo di terra della 
sua proprietà, ne farai la stima in ragione della sementa: 
cinquanta sicli d’argento per un omer di seme d’orzo. 
17 Se consacra la sua terra dall’anno del giubileo, il 
prezzo ne resterà fissato secondo la tua stima; 
18 ma se la consacra dopo il giubileo, il sacerdote ne 

valuterà il prezzo in ragione del numero degli anni che 
rimangono fino al giubileo, e si farà una detrazione dalla tua stima. 
19 E se colui che ha consacrato il pezzo di terra lo vuol 
riscattare, aggiungerà un quinto al prezzo della tua 
stima, e resterà suo. 
20 Ma se non riscatta il pezzo di terra e lo vende ad un 
altro, non lo si potrà più riscattare; 
21 ma quel pezzo di terra, quando rimarrà franco al 
giubileo, sarà consacrato all’Eterno come una terra 
interdetta, e diventerà proprietà del sacerdote. 
22 Se uno consacra all’Eterno un pezzo di terra ch’egli 
ha comprato e che non fa parte della sua proprietà, 
23 il sacerdote ne valuterà il prezzo secondo la stima 
fino all’anno del giubileo; e quel tale pagherà il giorno 
stesso il prezzo fissato, giacché è cosa consacrata all’Eterno. 
24 L’anno del giubileo la terra tornerà a colui da cui fu 
comprata, e del cui patrimonio faceva parte. 
25 Tutte le tue stime si faranno in sicli del santuario; il 
siclo è di venti ghere. 
26 Però, nessuno potrà consacrare i primogeniti del 
bestiame, i quali appartengono già all’Eterno, perché 
primogeniti: sia un bue, sia un agnello, appartiene all’Eterno. 
27 E se si tratta di un animale impuro, lo si riscatterà al 
prezzo della tua stima, aggiungendovi un quinto; se non 
è riscattato, sarà venduto al prezzo della tua stima. 
28 Nondimeno, tutto ciò che uno avrà consacrato 
all’Eterno per voto d’interdetto, di fra le cose che gli 
appartengono, sia che si tratti di una persona, di un 
animale o di un pezzo di terra del suo patrimonio, non 
potrà esser né venduto, né riscattato; ogni interdetto è 
cosa interamente consacrata all’Eterno. 
29 Nessuna persona consacrata per voto d’interdetto 
potrà essere riscattata; dovrà essere messa a morte. 
30 Ogni decima della terra, sia delle raccolte del suolo sia dei frutti degli 
alberi, appartiene all’Eterno; è cosa consacrata all’Eterno. 
31 Se uno vuol riscattare una parte della sua decima, vi 
aggiungerà il quinto. 
32 E ogni decima dell’armento o del gregge, il decimo 
capo di tutto ciò che passa sotto la verga del pastore, 
sarà consacrata all’Eterno. 
33 Non si farà distinzione fra animale buono e cattivo, e 
non si faranno sostituzioni; e se si sostituisce un 
animale all’altro, ambedue saranno cosa sacra; non si potranno riscattare’. 
34 Questi sono i comandamenti che l’Eterno diede a 
Mosè per i figliuoli d’Israele, sul monte Sinai. 
Deuteronomio 23  21 Quando avrai fatto un voto all’Eterno, al tuo Dio, 
non tarderai ad adempirlo; poiché l’Eterno, il tuo Dio, te 
ne domanderebbe certamente conto, e tu saresti colpevole; 
22 ma se ti astieni dal far voti, non commetti peccato. 
23 Mantieni e compi la parola uscita dalle tue labbra; 
fa’ secondo il voto che avrai fatto volontariamente 
all’Eterno, al tuo Dio, e che la tua bocca avrà pronunziato. 
(Num 30:1-6  Possibili rinuncie) 
 

R LEGGI DI SEPARAZIONE 

Levitico 19 1  L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 ‘Parla a tutta la raunanza de’ figliuoli 
d’Israele, e di’ loro: Siate santi, perché io, 
l’Eterno, l’Iddio vostro, son santo. 
Levitico 19 19 Non accoppierai bestie di specie differenti; non 
seminerai il tuo campo con due sorta di seme, né 
porterai veste tessuta di due diverse materie. 
Deuteronomio 22  10 Non lavorerai con un bue ed un asino aggiogati 
assieme. 
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27 FEBBRAIO 

    

  LEGGI PER IL GOVERNO 

 

A RIGUARDO AL RE  

Deuteronomio 17  14 Quando sarai entrato nel paese che l’Eterno, il tuo 
Dio, ti dà e ne avrai preso possesso e l’abiterai, se dici: ‘Voglio costituire su di 
me un re come tutte le nazioni che mi circondano’, 
15 dovrai costituire su di te come re colui che l’Eterno, 
il tuo Dio, avrà scelto. Costituirai su di te come re uno 
de’ tuoi fratelli; non potrai costituire su di te uno 
straniero che non sia tuo fratello. 
16 Però, non abbia egli gran numero di cavalli, e non 
riconduca il popolo in Egitto per procurarsi gran 
numero di cavalli, poiché l’Eterno vi ha detto: ‘Non 
rifarete mai più quella via’. 
17 E neppure abbia gran numero di mogli, affinché il 
suo cuore non si svii; e neppure abbia gran quantità 
d’argento e d’oro. 
18 E quando s’insedierà sul suo trono reale, scriverà per 
suo uso in un libro, una copia di questa legge secondo 
l’esemplare dei sacerdoti levitici. 
19 E terrà il libro presso di sé, e vi leggerà dentro tutti i 
giorni della sua vita, per imparare a temere l’Eterno, il 
suo Dio, a mettere diligentemente in pratica tutte le 
parole di questa legge e tutte queste prescrizioni, 
20 affinché il cuor suo non si elevi al disopra de’ suoi 
fratelli, ed egli non devii da questi comandamenti né a 
destra né a sinistra, e prolunghi così i suoi giorni nel suo 
regno, egli coi suoi figliuoli, in mezzo ad Israele. 
 

B  RISPETTO DELL’AUTORITA’ 

Esodo 22  28b non maledirai il principe del tuo popolo. 

 

C   IL SISTEMA GIUDIZIARIO 

1 Istituzione delle Corti 
Deuteronomio 16  18 Stabilisciti de’ giudici e dei magistrati in 
tutte le città che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà, tribù per tribù; ed essi 
giudicheranno il popolo con giusti giudizi. 
Deuteronomio 17  8 Quando il giudizio d’una causa sarà troppo difficile 
per te, sia che si tratti d’un omicidio o d’una contestazione o d’un ferimento, 
di materie da processo entro le tue porte, ti leverai e salirai al luogo che 
l’Eterno, il tuo Dio, avrà scelto; 
9 andrai dai sacerdoti levitici e dal giudice in carica a quel tempo; li 
consulterai, ed essi ti faranno conoscere ciò che dice il diritto; 
10 e tu ti conformerai a quello ch’essi ti dichiareranno 
nel luogo che l’Eterno avrà scelto, e avrai cura di fare 
tutto quello che t’avranno insegnato. 
11 Ti conformerai alla legge ch’essi t’avranno insegnata 
e al diritto come te l’avranno dichiarato; non devierai da 
quello che t’avranno insegnato, né a destra né a sinistra. 
12 E l’uomo che avrà la presunzione di non dare ascolto 
al sacerdote che sta là per servire l’Eterno, il tuo Dio, o al giudice, 
quell’uomo morrà; così torrai via il male da Israele; 
13 e tutto il popolo udrà la cosa, temerà, e non agirà più 
con presunzione. 
(Leader come giudici) 
Deuteronomio 1  9 In quel tempo io vi parlai e vi dissi: ‘Io non posso da 
solo sostenere il carico del popolo. 
10 L’Eterno, ch’è il vostro Dio, vi ha moltiplicati, ed 
ecco che oggi siete numerosi come le stelle del cielo. 
11 - L’Eterno, l’Iddio de’ vostri padri vi aumenti anche 
mille volte di più, e vi benedica come vi ha promesso di fare! - 

12 Ma come posso io, da solo, portare il vostro carico, il 
vostro peso e le vostre liti? 
13 Prendete nelle vostre tribù degli uomini savi, 
intelligenti e conosciuti, e io ve li stabilirò come capi’. 
14 E voi mi rispondeste, dicendo: ‘È bene che facciamo 
quel che tu proponi’. 
15 Allora presi i capi delle vostre tribù, uomini savi e 
conosciuti, e li stabilii sopra voi come capi di migliaia, 
capi di centinaia, capi di cinquantine, capi di diecine, e 
come ufficiali nelle vostre tribù. 
16 E in quel tempo detti quest’ordine ai vostri giudici: 
‘Ascoltate le cause de’ vostri fratelli, e giudicate con 
giustizia le questioni che uno può avere col fratello o 
con lo straniero che sta da lui. 
17 Nei vostri giudizi non avrete riguardi personali; 
darete ascolto al piccolo come al grande; non temerete 
alcun uomo, poiché il giudicio appartiene a Dio; e le 
cause troppo difficili per voi le recherete a me, e io le udirò’. 
18 Così, in quel tempo, io vi ordinai tutte le cose che 
dovevate fare. 
 
2 Equità e Giustizia 
Esodo 23  8 Non accettar presenti; perché il presente acceca quelli 
che ci veggon chiaro, e perverte le parole dei giusti. 
Esodo 23  3 Parimente non favorire il povero nel suo processo.   
Esodo 23  6 Non violare il diritto del povero del tuo popolo nel 
suo processo. 
Levitico 19  15 Non commetterete iniquità, nel giudicare; non 
avrai riguardo alla persona del povero, né tributerai speciale 
onore alla persona del potente; ma giudicherai il tuo 
prossimo con giustizia.  
Deuteronomio 24 17 Non conculcherai il diritto dello straniero o 
dell’orfano, e non prenderai in pegno la veste della vedova; 
18 ma ti ricorderai che sei stato schiavo in Egitto, e che 
di là, ti ha redento l’Eterno, l’Iddio tuo; perciò io ti 
comando che tu faccia così. 
19 Allorché, facendo la mietitura nel tuo campo, vi 
avrai dimenticato qualche manipolo, non tornerai 
indietro a prenderlo; sarà per lo straniero, per l’orfano e 
per la vedova, affinché l’Eterno, il tuo Dio, ti benedica 
in tutta l’opera delle tue mani. 
20 Quando scoterai i tuoi ulivi, non starai a cercar le 
ulive rimaste sui rami; saranno per lo straniero, per 
l’orfano e per la vedova. 
 
3  Testimoni 
Deuteronomio 5 20 Non attestare il falso contro il tuo prossimo. 
Esodo 23  1 Non spargere alcuna voce calunniosa e non 
tener di mano all’empio nell’attestare il falso. 
2 Non andar dietro alla folla per fare il male; e non 
deporre in giudizio schierandoti dalla parte dei più per 
pervertire la giustizia. 
Esodo 23  7 Rifuggi da ogni parola bugiarda; e non far morire 
l’innocente e il giusto; perché io non assolverò il malvagio 
Deuteronomio 19 15 Un solo testimone non sarà sufficiente 
contro ad alcuno, qualunque sia il delitto o il peccato che questi 
abbia commesso; il fatto sarà stabilito sulla deposizione 
di due o di tre testimoni. 
16 Quando un testimonio iniquo si leverà contro 
qualcuno per accusarlo d’un delitto, 
17 i due uomini fra i quali ha luogo la contestazione 
compariranno davanti all’Eterno, davanti ai sacerdoti e 
ai giudici in carica in que’ giorni. 
18 I giudici faranno una diligente inchiesta; e se quel 
testimonio risulta un testimonio falso, che ha deposto il 
falso contro il suo fratello, 
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19 farete a lui quello ch’egli avea intenzione di fare al 
suo fratello. Così torrai via il male di mezzo a te. 
20 Gli altri l’udranno e temeranno, e d’allora in poi non 
si commetterà più in mezzo a te una simile malvagità. 
21 L’occhio tuo non avrà pietà: vita per vita, occhio per 
occhio, dente per dente, mano per mano, piede per piede. 
 
4  Punizioni 
Deuteronomio 24 16 Non si metteranno a morte i padri per i 
figliuoli, né si metteranno a morte i figliuoli per i padri; ognuno 
sarà messo a morte per il proprio peccato. 
Deuteronomio 25 1 Quando sorgerà una lite fra alcuni, e 
verranno in giudizio, i giudici che li giudicheranno assolveranno 
l’innocente e condanneranno il colpevole. 
2 E se il colpevole avrà meritato d’esser battuto, il 
giudice lo farà distendere per terra e battere in sua 
presenza, con un numero di colpi proporzionato alla 
gravità della sua colpa. 
3 Gli farà dare non più di quaranta colpi, per tema che il 
tuo fratello resti avvilito agli occhi tuoi, qualora si 
oltrepassasse di molto questo numero di colpi. 
Deuteronomio 21 22 E quand’uno avrà commesso un delitto 
degno di morte, e tu l’avrai fatto morire e appiccato a un albero, 
23 il suo cadavere non dovrà rimanere tutta la notte 
sull’albero, ma lo seppellirai senza fallo lo stesso 
giorno; perché l’appiccato è maledetto da Dio, e tu non 
contaminerai la terra che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà come eredità. 
 
 

28 FEBBRAIO 
    

  LEGGI PER CRIMINI SPECIALI 

Deuteronomio 5 17 Non uccidere.  

A CRIMINI CONTRO LA PERSONA  

1  Omicidio 
Esodo 21  12 Chi percuote un uomo sì ch’egli muoia, dev’essere 
messo a morte. 
13 Se non gli ha teso agguato, ma Dio gliel’ha fatto 
cader sotto mano, io ti stabilirò un luogo dov’ei si possa rifugiare. 
14 Se alcuno con premeditazione uccide il suo prossimo mediante insidia, tu 
lo strapperai anche dal mio altare, per farlo morire. 
Numeri 35  16 Ma se uno colpisce un altro con uno stromento di 
ferro, sì che quello ne muoia, quel tale è un omicida; 
l’omicida dovrà esser punito di morte. 
17 E se lo colpisce con una pietra che aveva in mano, 
atta a causare la morte, e il colpito muore, quel tale è un 
omicida; l’omicida dovrà esser punito di morte. 
18 O se lo colpisce con uno stromento di legno che 
aveva in mano, atto a causare la morte, e il colpito muore, quel tale è un 
omicida; l’omicida dovrà esser punito di morte. 
19 Sarà il vindice del sangue quegli che metterà a morte 
l’omicida; quando lo incontrerà, l’ucciderà. 
20 Se uno dà a un altro una spinta per odio, o gli getta 
contro qualcosa con premeditazione, sì che quello ne muoia, 
21 o lo colpisce per inimicizia con la mano, sì che 
quello ne muoia, colui che ha colpito dovrà esser punito 
di morte; è un omicida; il vindice del sangue ucciderà 
l’omicida quando lo incontrerà. 
Numeri 35  29 Queste vi servano come norme di diritto, di 
generazione in generazione, dovunque dimorerete. 
30 Se uno uccide un altro, l’omicida sarà messo a morte 
in seguito a deposizione di testimoni; ma un unico 
testimone non basterà per far condannare una persona a morte. 
31 Non accetterete prezzo di riscatto per la vita d’un omicida colpevole e 
degno di morte, perché dovrà esser punito di morte. 

Numeri 35  33 Non contaminerete il paese dove sarete, perché il 
sangue contamina il paese; e non si potrà fare per il 
paese alcuna espiazione del sangue che vi sarà stato 
sparso, se non mediante il sangue di colui che l’avrà sparso. 
34 Non contaminerete dunque il paese che andate ad 
abitare, e in mezzo al quale io dimorerò; poiché io sono 
l’Eterno che dimoro in mezzo ai figliuoli d’Israele’. 
Esodo 22 2 Se il ladro, còlto nell’atto di fare uno scasso, è 
percosso e muore, non v’è delitto d’omicidio. 
3 Se il sole era levato quand’avvenne il fatto, vi sarà delitto d’omicidio. 
Numeri 35  22 Ma se gli dà una spinta per caso e non per inimicizia, 
o gli getta contro qualcosa senza premeditazione, 
23 o se, senza volerlo, gli fa cadere addosso una pietra 
che possa causare la morte, e quello ne muore, senza 
che l’altro gli fosse nemico o gli volesse fare del male, 
24 allora ecco le norme secondo le quali la raunanza 
giudicherà fra colui che ha colpito e il vindice del sangue. 
25 La raunanza libererà l’omicida dalle mani del 
vindice del sangue e lo farà tornare alla città di rifugio 
dove s’era ricoverato. Quivi dimorerà, fino alla morte 
del sommo sacerdote che fu unto con l’olio santo. 
Deuteronomio 19 4 Ed ecco in qual caso l’omicida che vi si rifugerà avrà 
salva la vita: chiunque avrà ucciso il suo prossimo 
involontariamente, senza che l’abbia odiato prima, 
5 - come se uno, ad esempio, va al bosco col suo 
compagno a tagliar delle legna e, mentre la mano 
avventa la scure per abbatter l’albero, il ferro gli sfugge 
dal manico e colpisce il compagno sì ch’egli ne muoia, - 
quel tale si rifugerà in una di queste città ed avrà salva la vita; 
6 altrimenti, il vindice del sangue, mentre l’ira gli arde 
in cuore, potrebbe inseguire l’omicida e, quando sia 
lungo il cammino da fare, raggiungerlo e colpirlo a 
morte, mentre non era degno di morte, in quanto che 
non aveva prima odiato il compagno. 
Numeri 35  9 Poi l’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
10 ‘Parla ai figliuoli d’Israele e di’ loro: Quando avrete 
passato il Giordano e sarete entrati nel paese di Canaan, 
11 designerete delle città che siano per voi delle città di 
rifugio, dove possa ricoverarsi l’omicida che avrà 
ucciso qualcuno involontariamente. 
12 Queste città vi serviranno di rifugio contro il vindice 
del sangue, affinché l’omicida non sia messo a morte 
prima d’esser comparso in giudizio dinanzi alla raunanza. 
13 Delle città che darete, sei saranno dunque per voi città di rifugio. 
14 Darete tre città di qua dal Giordano, e darete tre altre 
città nel paese di Canaan; e saranno città di rifugio. 
15 Queste sei città serviranno di rifugio ai figliuoli 
d’Israele, allo straniero e a colui che soggiornerà fra 
voi, affinché vi scampi chiunque abbia ucciso qualcuno 
involontariamente. 
Deuteronomio 19 1 Quando l’Eterno, il tuo Dio, avrà sterminato 
le nazioni delle quali l’Eterno, il tuo Dio, ti dà il paese, e tu succederai a loro e 
abiterai nelle loro città e nelle loro case, 
2 ti metterai da parte tre città, in mezzo al paese, del 
quale l’Eterno, il tuo Dio, ti dà il possesso. 
3 Preparerai delle strade, e dividerai in tre parti il 
territorio del paese che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà come 
eredità, affinché qualsivoglia omicida si possa rifugiare 
in quelle città.  
Deuteronomio 19 7 Perciò ti do quest’ordine: ‘Mettiti da parte tre città’. 
8 E se l’Eterno, il tuo Dio, allarga i tuoi confini, come giurò ai tuoi padri di 
fare, e ti dà tutto il paese che promise di dare ai tuoi padri, 
9 qualora tu abbia cura d’osservare tutti questi comandamenti che oggi ti do, 
amando l’Eterno, il tuo Dio, e camminando sempre nelle sue vie, 
aggiungerai tre altre città a quelle prime tre, 
10 affinché non si sparga sangue innocente in mezzo al 
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paese che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità, e tu non ti 
renda colpevole di omicidio. 
Numeri 35  26  Ma se l’omicida esce dai confini della città di rifugio 
dove s’era ricoverato, 
27 e se il vindice del sangue trova l’omicida fuori de’ 
confini della sua città di rifugio e l’uccide, il vindice del 
sangue non sarà responsabile del sangue versato. 
28 Poiché l’omicida deve stare nella sua città di rifugio fino alla morte del 
sommo sacerdote; ma, dopo la morte del sommo sacerdote, l’omicida potrà 
tornare nella terra di sua proprietà. 
Deuteronomio 19 11 Ma se un uomo odia il suo prossimo, gli tende 
insidie, l’assale, lo percuote in modo da cagionargli la 
morte, e poi si rifugia in una di quelle città, 
12 gli anziani della sua città lo manderanno a trarre di 
là, e lo daranno nelle mani del vindice del sangue 
affinché sia messo a morte. 
13 L’occhio tuo non ne avrà pietà; torrai via da Israele il 
sangue innocente, e così sarai felice. 
Numeri 35  32 Non accetterete prezzo di riscatto che permetta a un 
omicida di ricoverarsi nella sua città di rifugio e di 
tornare ad abitare nel paese prima della morte del sacerdote. 
 
2  Feticidio 
Esodo 21  22  Se alcuni vengono a rissa e percuotono una donna 
incinta sì ch’ella si sgravi, ma senza che ne segua altro danno, il percotitore 
sarà condannato all’ammenda che il marito della donna gl’imporrà; e la 
pagherà come determineranno i giudici; 
Esodo 21  23 ma se ne segue danno, 
24 darai vita per vita, occhio per occhio, dente per 
dente, mano per mano, 
25 piede per piede, scottatura per scottatura, ferita per 
ferita, contusione per contusione. 
 
3  Rapimento 
Esodo 21  16 Chi ruba un uomo - sia che l’abbia venduto o che gli 
sia trovato nelle mani - dev’esser messo a morte.  
Deuteronomio 24 7 Quando si troverà un uomo che abbia rubato 
qualcuno dei suoi fratelli di tra i figliuoli d’Israele, ne abbia fatto 
un suo schiavo e l’abbia venduto, quel ladro sarà messo 
a morte; così torrai via il male di mezzo a te. 
 
4  Lesione permanente 
Levitico 24  19 Quand’uno avrà fatto una lesione al suo prossimo, 
gli sarà fatto com’egli ha fatto: 
20 frattura per frattura, occhio per occhio, dente per 
dente; gli si farà la stessa lesione ch’egli ha fatta all’altro.  
Esodo 21  26 Se uno colpisce l’occhio del suo servo o l’occhio 
della sua serva e glielo fa perdere, li lascerà andar liberi 
in compenso dell’occhio perduto. 
27 E se fa cadere un dente al suo servo o un dente alla 
sua serva, li lascerà andar liberi in compenso del dente perduto. 
 
5  Stupro 
Deuteronomio 22 25 Ma se l’uomo trova per i campi la fanciulla 
fidanzata e facendole violenza si giace con lei, allora morrà 
soltanto l’uomo che s’è giaciuto con lei; 
26 ma non farai niente alla fanciulla; nella fanciulla non 
c’è colpa degna di morte; si tratta d’un caso come 
quello d’un uomo che si levi contro il suo prossimo, e l’uccida; 
27 poiché egli l’ha trovata per i campi; la fanciulla 
fidanzata ha gridato, ma non c’era nessuno per salvarla. 
Deuteronomio 22 28 Se un uomo trova una fanciulla vergine che non 
sia fidanzata, e l’afferra, e si giace con lei, e sono sorpresi, 
29 l’uomo che s’è giaciuto con lei darà al padre della 
fanciulla cinquanta sicli d’argento, ed ella sarà sua 
moglie, perché l’ha disonorata; e non potrà mandarla 

via per tutto il tempo della sua vita. 
 
6 Aggressione 
Esodo 21  15 Chi percuote suo padre o sua madre dev’esser messo a morte. 
Esodo 21  18 Se degli uomini vengono a rissa, e uno percuote l’altro con 
una pietra o col pugno, e quello non muoia, ma debba mettersi a letto, 
19 se si rileva e può camminar fuori appoggiato al suo 
bastone, colui che lo percosse sarà assolto; soltanto, lo 
indennizzerà del tempo che ha perduto e lo farà curare 
fino a guarigione compiuta.  
Esodo 21  20 Se uno percuote il suo servo o la sua serva col 
bastone sì che gli muoiano fra le mani, il padrone dev’esser punito; 
21 ma se sopravvivono un giorno o due, non sarà 
punito, perché son danaro suo. 
Deuteronomio 25 11 Quando alcuni verranno a contesa fra loro, e la 
moglie dell’uno s’accosterà per liberare suo marito dalle 
mani di colui che lo percuote, e stendendo la mano afferrerà quest’ultimo 
per le sue vergogne, tu le mozzerai la mano; 
12 l’occhio tuo non ne abbia pietà. 
 
 

1 MARZO 

B CRIMINI CONTRO LA PROPRIETA’ 

Deuteronomio 5 19 Non rubare. 
1  Furto di beni personali 
Esodo 22  3b  Il ladro dovrà risarcire il danno; se 
non ha di che risarcirlo, sarà venduto per ciò che ha rubato. 
Esodo 22  1 Se uno ruba un bue o una pecora e li ammazza o li vende, 
restituirà cinque buoi per il bue e quattro pecore per la pecora. 
4 Se il furto, bue o asino o pecora che sia, gli è trovato 
vivo nelle mani, restituirà il doppio. 
 
2 Furto di beni immobili 
Deuteronomio 19 14 Non sposterai i termini del tuo prossimo, posti dai 
tuoi antenati, nell’eredità che avrai nel paese di cui l’Eterno, il tuo Dio, ti dà il 
possesso. 
 

    

  DIRITTI PERSONALI E RIMEDI 

 

A RESTITUZIONE DI CIO’ CHE E’ PERSO 

Numeri 5  5 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
6 ‘Di’ ai figliuoli d’Israele: Quando un uomo o una 
donna avrà fatto un torto a qualcuno commettendo una 
infedeltà rispetto all’Eterno, e questa persona si sarà 
così resa colpevole, 
7 ella confesserà il peccato commesso, restituirà per 
intero il corpo del delitto, aggiungendovi in più un 
quinto, e lo darà a colui verso il quale si è resa colpevole. 
8 Ma se questi non ha prossimo parente a cui si possa restituire il corpo del 
delitto, questo corpo del delitto restituito spetterà all’Eterno, cioè al 
sacerdote, oltre al montone espiatorio, mediante il quale si farà 
l’espiazione per il colpevole. 
9 Ogni offerta elevata di tutte le cose consacrate che i 
figliuoli d’Israele presenteranno al sacerdote, sarà del sacerdote; 
10 le cose che uno consacrerà saranno del sacerdote; ciò 
che uno darà al sacerdote, apparterrà a lui’. 
Esodo 22  7 Se uno affida al suo vicino del danaro o degli oggetti 
da custodire, e questi siano rubati dalla casa di 
quest’ultimo, se il ladro si trova, restituirà il doppio. 
8 Se il ladro non si trova, il padron della casa comparirà davanti a Dio per 
giurare che non ha messo la mano sulla roba del suo vicino. 
9 In ogni caso di delitto, sia che si tratti d’un bue o d’un 
asino o d’una pecora o d’un vestito o di qualunque 
oggetto perduto del quale uno dica: ‘È questo qui!’ la 
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causa d’ambedue le parti verrà davanti a Dio; colui che 
Dio condannerà, restituirà il doppio al suo prossimo. 
10 Se uno dà in custodia al suo vicino un asino o un bue 
o una pecora o qualunque altra bestia, ed essa muore o 
resta stroppiata o è portata via senza che ci sian testimoni, 
11 interverrà fra le due parti il giuramento dell’Eterno 
per sapere se colui che avea la bestia in custodia non ha 
messo la mano sulla roba del suo vicino. Il padrone 
della bestia si contenterà del giuramento, e l’altro non 
sarà tenuto a rifacimento di danni. 
12 Ma se la bestia gli è stata rubata, egli dovrà risarcire 
del danno il padrone d’essa. 
13 Se la bestia è stata sbranata, la produrrà come prova, 
e non sarà tenuto a risarcimento per la bestia sbranata. 
14 Se uno prende in prestito dal suo vicino una bestia, e 
questa resti stroppiata o muoia essendo assente il 
padrone d’essa, egli dovrà rifare il danno. 
15 Se il padrone è presente, non v’è luogo a rifacimento 
di danni; se la bestia è stata presa a nolo, essa è 
compresa nel prezzo del nolo.   
 

B SEDUZIONE 

Esodo 22  16 Se uno seduce una fanciulla non ancora fidanzata e si 
giace con lei, dovrà pagare la sua dote e prenderla per moglie. 
17 Se il padre di lei rifiuta del tutto di dargliela, paghi la 
somma che si suol dare per le fanciulle.  
 

C LESIONI E DANNI 

Esodo 21  33 Se uno apre una fossa, o se uno scava una fossa e 
non la copre, e un bue o un asino vi cade dentro, 
34 il padron della fossa rifarà il danno: pagherà in 
danaro il valore della bestia al padrone, e la bestia morta sarà sua. 
Esodo 22 5 Se uno arrecherà de’ danni a un campo o ad una 
vigna, lasciando andare le sue bestie a pascere nel campo altrui risarcirà il 
danno col meglio del suo campo e col meglio della sua vigna. 
6 Se divampa un fuoco e s’attacca alle spine sì che ne 
sia distrutto il grano in covoni o il grano in piedi o il 
campo, chi avrà acceso il fuoco dovrà risarcire il danno. 
Esodo 21  28 Se un bue cozza un uomo o una donna sì che muoia, 
il bue dovrà esser lapidato e non se ne mangerà la carne; 
ma il padrone del bue sarà assolto. 
29 Però, se il bue era già da tempo uso cozzare, e il 
padrone n’è stato avvertito, ma non l’ha tenuto 
rinchiuso, e il bue ha ucciso un uomo o una donna, il 
bue sarà lapidato, e il suo padrone pure sarà messo a morte. 
30 Ove sia imposto al padrone un prezzo di riscatto, egli 
pagherà per il riscatto della propria vita tutto quello che gli sarà imposto. 
31 Se il bue cozza un figliuolo o una figliuola, gli si 
applicherà questa medesima legge. 
32 Se il bue cozza un servo o una serva, il padrone del 
bue pagherà al padrone del servo trenta sicli d’argento, 
e il bue sarà lapidato. 
Esodo 21  35 Se il bue d’un uomo ferisce il bue d’un altro sì 
ch’esso muoia, si venderà il bue vivo e se ne dividerà il 
prezzo; e anche il bue morto sarà diviso fra loro. 
36 Se poi è noto che quel bue era già da tempo uso 
cozzare, e il suo padrone non l’ha tenuto rinchiuso, 
questi dovrà pagare bue per bue, e la bestia morta sarà sua.  
Levitico 24  18 Chi percuote a morte un capo di bestiame, lo 
pagherà: vita per vita.  
Deuteronomio 22 8 Quando edificherai una casa nuova, farai un 
parapetto intorno al tuo tetto, per non metter sangue sulla tua casa, 
nel caso che qualcuno avesse a cascare di lassù. 
 

D  PADRONI E SERVI 

Deuteronomio 24 14 Non defrauderai il mercenario povero e 
bisognoso, sia egli uno de’ tuoi fratelli o uno degli stranieri che 
stanno nel tuo paese, entro le tue porte; 
15 gli darai il suo salario il giorno stesso, prima che 
tramonti il sole; poich’egli è povero, e l’aspetta con 
impazienza; così egli non griderà contro di te all’Eterno, 
e tu non commetterai un peccato 
Levitico 25  44 Quanto allo schiavo e alla schiava che potrete avere 
in proprio, li prenderete dalle nazioni che vi circondano; 
da queste comprerete lo schiavo e la schiava. 
45 Potrete anche comprarne tra i figliuoli degli stranieri 
stabiliti fra voi e fra le loro famiglie che si troveranno 
fra voi, tra i figliuoli ch’essi avranno generato nel vostro 
paese; e saranno vostra proprietà. 
46 E li potrete lasciare in eredità ai vostri figliuoli dopo 
di voi, come loro proprietà; vi servirete di loro come di 
schiavi in perpetuo; ma quanto ai vostri fratelli, i 
figliuoli d’Israele, nessun di voi dominerà l’altro con asprezza   
Deuteronomio 23 15 Non consegnerai al suo padrone lo schiavo che, 
dopo averlo lasciato, si sarà rifugiato presso di te. 
16 Rimarrà da te, nel tuo paese, nel luogo che avrà 
scelto, in quella delle tue città che gli parrà meglio; e 
non lo molesterai. 
Deuteronomio 15 12 Se un tuo fratello ebreo o una sorella ebrea si 
vende a te, ti servirà sei anni; ma il settimo, lo manderai via da te libero. 
13 E quando lo manderai via da te libero, non lo rimanderai a vuoto; 
14 lo fornirai liberalmente di doni tratti dal tuo gregge, 
dalla tua aia e dal tuo strettoio; gli farai parte delle 
benedizioni che l’Eterno, il tuo Dio, t’avrà largite; 
15 e ti ricorderai che sei stato schiavo nel paese 
d’Egitto, e che l’Eterno, il tuo Dio, ti ha redento; perciò 
io ti do oggi questo comandamento. 
16 Ma se avvenga ch’egli ti dica: ‘Non voglio 
andarmene da te’, perché ama te e la tua casa e sta bene da te, 
17 allora prenderai una lesina, gli forerai l’orecchio contro la porta, ed egli ti 
sarà schiavo per sempre. Lo stesso farai per la tua schiava. 
18 Non ti sia grave rimandarlo da te libero, poiché t’ha 
servito sei anni, e un mercenario ti sarebbe costato il 
doppio; e l’Eterno, il tuo Dio, ti benedirà in tutto ciò che farai. 
Esodo 21  1 Or queste sono le leggi che tu porrai dinanzi a loro: 
2 Se compri un servo ebreo, egli ti servirà 
per sei anni; ma il settimo se ne andrà libero, senza pagar nulla. 
3 Se è venuto solo, se ne andrà solo; se aveva moglie, la 
moglie se ne andrà con lui. 
4 Se il suo padrone gli dà moglie e questa gli partorisce 
figliuoli e figliuole, la moglie e i figliuoli di lei saranno 
del padrone, ed egli se ne andrà solo. 
5 Ma se il servo fa questa dichiarazione: - ‘Io amo il 
mio padrone, mia moglie e i miei figliuoli; io non 
voglio andarmene libero’ - 
6 allora il suo padrone lo farà comparire davanti a Dio, 
e lo farà accostare alla porta o allo stipite, e il suo padrone gli forerà 
l’orecchio con una lesina; ed egli lo servirà per sempre. 
7 Se uno vende la propria figliuola per esser serva, ella 
non se ne andrà come se ne vanno i servi. 
8 S’ella dispiace al suo padrone, che se l’era presa per 
moglie, egli la farà riscattare; ma non avrà il diritto di 
venderla a gente straniera, dopo esserle stato infedele. 
9 E se la dà in isposa al suo figliuolo, la tratterà secondo 
il diritto delle fanciulle. 
10 Se prende un altra moglie, non toglierà alla prima né 
il vitto, né il vestire, né la coabitazione. 
11 Se non le fa queste tre cose, ella se ne andrà senza 
pagamento di prezzo.  
Esodo 21 26 Se uno colpisce l’occhio del suo servo o l’occhio 
della sua serva e glielo fa perdere, li lascerà andar liberi 
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in compenso dell’occhio perduto. 
 

E  CREDITI, INTERESSI E COLLATERALI 

Deuteronomio 23 19 Non farai al tuo fratello prestiti a interesse, né di 
danaro, né di viveri, né di qualsivoglia cosa che si presta a interesse. 
20 Allo straniero potrai prestare a interesse, ma non al tuo fratello; affinché 
l’Eterno, il tuo Dio, ti benedica in tutto ciò a cui porrai mano, nel paese dove 
stai per entrare per prenderne possesso. 
Esodo 22 25 Se tu presti del danaro a qualcuno del mio popolo, al 
povero ch’è teco, non lo tratterai da usuraio; non gl’imporrai interesse. 
26 Se prendi in pegno il vestito del tuo prossimo, glielo 
renderai prima che tramonti il sole; 
27 perché esso è l’unica sua coperta, è la veste con cui 
si avvolge il corpo. Su che dormirebb’egli? E se avverrà ch’egli 
gridi a me, io l’udrò; perché sono misericordioso 
Deuteronomio 24 6 Nessuno prenderà in pegno sia le due macine, sia la 
macina superiore, perché sarebbe come prendere in pegno la vita. 
Deuteronomio 24 10 Quando presterai qualsivoglia cosa al tuo 
prossimo, non entrerai in casa sua per prendere il suo pegno; 
11 te ne starai di fuori, e l’uomo a cui avrai fatto il 
prestito, ti porterà il pegno fuori 
Deuteronomio 15 1 Alla fine d’ogni settennio celebrerete l’anno 
di remissione. 
2 Ed ecco il modo di questa remissione: 
Ogni creditore sospenderà il suo diritto relativamente al 
prestito fatto al suo prossimo; non esigerà il pagamento 
dal suo prossimo, dal suo fratello, quando si sarà 
proclamato l’anno di remissione in onore dell’Eterno. 
3 Potrai esigerlo dallo straniero; ma quanto a ciò che il 
tuo fratello avrà del tuo, sospenderai il tuo diritto. 
4 Nondimeno, non vi sarà alcun bisognoso tra voi; 
poiché l’Eterno senza dubbio ti benedirà nel paese che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità, perché tu lo possegga, 
5 purché però tu ubbidisca diligentemente alla voce 
dell’Eterno, ch’è il tuo Dio, avendo cura di mettere in 
pratica tutti questi comandamenti, che oggi ti do. 
6 Il tuo Dio, l’Eterno, ti benedirà come t’ha promesso, e 
tu farai dei prestiti a molte nazioni, e non prenderai 
nulla in prestito; dominerai su molte nazioni, ed esse 
non domineranno su te. 
7 Quando vi sarà in mezzo a te qualcuno de’ tuoi fratelli 
che sia bisognoso in una delle tue città nel paese che 
l’Eterno, l’Iddio tuo, ti dà, non indurerai il cuor tuo, e 
non chiuderai la mano davanti al tuo fratello bisognoso; 
8 anzi gli aprirai largamente la mano e gli presterai 
quanto gli abbisognerà per la necessità nella quale si trova. 
9 Guardati dall’accogliere in cuor tuo un cattivo 
pensiero, che ti faccia dire: ‘Il settimo anno, l’anno di 
remissione, è vicino!’, e ti spinga ad essere spietato verso il tuo fratello 
bisognoso, sì da non dargli nulla; poich’egli griderebbe contro di te 
all’Eterno, e ci sarebbe del peccato in te. 
10 Dagli liberalmente; e quando gli darai, non te ne 
dolga il cuore; perché, a motivo di questo, l’Eterno, 
l’Iddio tuo, ti benedirà in ogni opera tua e in ogni cosa a cui porrai mano. 
11 Poiché i bisognosi non mancheranno mai nel paese; 
perciò io ti do questo comandamento, e ti dico: ‘Apri 
liberalmente la tua mano al tuo fratello povero e 
bisognoso nel tuo paese’. 
 

F  CONTRATTI E ACCORDI 

Levitico 19  12 Non giurerete il falso, usando il mio nome; ché 
profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono l’Eterno.   
Numeri 30  1 Mosè parlò ai capi delle tribù de’ figliuoli 
d’Israele, dicendo: ‘Questo è quel che l’Eterno ha ordinato: 
2 Quand’uno avrà fatto un voto all’Eterno od avrà con 

giuramento contratta una solenne obbligazione, non 
violerà la sua parola, ma metterà in esecuzione tutto 
quello che gli è uscito di bocca. 
3 Così pure quando una donna avrà fatto un voto 
all’Eterno e si sarà legata con un impegno essendo in 
casa del padre, durante la sua giovinezza, 
4 se il padre, avendo conoscenza del voto di lei e 
dell’impegno per il quale ella si è legata, non dice nulla 
a questo proposito, tutti i voti di lei saranno validi, e 
saranno validi tutti gli impegni per i quali ella si sarà legata. 
5 Ma se il padre, il giorno che ne viene a conoscenza, le 
fa opposizione, tutti i voti di lei e tutti gl’impegni per i 
quali si sarà legata, non saranno validi; e l’Eterno le 
perdonerà, perché il padre le ha fatto opposizione. 
6 E se viene a maritarsi essendo legata da voti o da una 
promessa fatta alla leggera con le labbra, per la quale si sia impegnata, 
7 se il marito ne ha conoscenza e il giorno che ne viene 
a conoscenza non dice nulla a questo proposito, i voti di 
lei saranno validi, e saranno validi gl’impegni per i quali ella si è legata. 
8 Ma se il marito, il giorno che ne viene a conoscenza, 
le fa opposizione, egli annullerà il voto ch’ella ha fatto, 
e la promessa che ha proferito alla leggera per la quale 
s’è impegnata; e l’Eterno le perdonerà. 
9 Ma il voto di una vedova o di una donna ripudiata, 
qualunque sia l’impegno per il quale si sarà legata, rimarrà valido. 
10 Quando una donna, nella casa di suo marito, farà dei 
voti o si legherà con un giuramento, 
11 e il marito ne avrà conoscenza, se il marito non dice 
nulla a questo proposito e non le fa opposizione, tutti i 
voti di lei saranno validi, e saran validi tutti gl’impegni 
per i quali ella si sarà legata. 
12 Ma se il marito, il giorno che ne viene a conoscenza 
li annulla, tutto ciò che le sarà uscito dalle labbra, siano 
voti o impegni per cui s’è legata, non sarà valido; il 
marito lo ha annullato; e l’Eterno le perdonerà. 
13 Il marito può ratificare e il marito può annullare 
qualunque voto e qualunque giuramento, per il quale 
ella si sia impegnata a mortificare la sua persona. 
14 Ma se il marito, giorno dopo giorno, non dice nulla 
in proposito, egli ratifica così tutti i voti di lei e tutti 
gl’impegni per i quali ella si è legata; li ratifica, perché 
non ha detto nulla a questo proposito il giorno che ne ha avuto conoscenza. 
15 Ma se li annulla qualche tempo dopo averne avuto 
conoscenza, sarà responsabile del peccato della moglie’. 
16 Tali sono le leggi che l’Eterno prescrisse a Mosè, 
riguardo al marito e alla moglie, al padre e alla figliuola, 
quando questa è ancora fanciulla, in casa di suo padre.  
 

G  PESI E MISURE 

 Levitico 19  11 Non ruberete, e non userete inganno né menzogna gli 
uni a danno degli altri. 
Levitico 19  35 Non commetterete ingiustizie nei giudizî, né con le 
misure di lunghezza, né coi pesi, né con le misure di capacità. 
36 Avrete stadere giuste, pesi giusti, efa giusto, hin 
giusto. Io sono l’Eterno, l’Iddio vostro, che v’ho tratto dal paese d’Egitto. 
37 Osserverete dunque tutte le mie leggi e tutte le mie 
prescrizioni, e le metterete in pratica. Io sono l’Eterno’.  
Deuteronomio 25 13 Non avrai nella tua sacchetta due pesi, 
 uno grande e uno piccolo. 
14 Non avrai in casa due misure, una grande e una piccola. 
15 Terrai pesi esatti e giusti, terrai misure esatte e 
giuste, affinché i tuoi giorni siano prolungati sulla terra 
che l’Eterno, l’Iddio tuo, ti dà. 
16 Poiché chiunque fa altrimenti, chiunque commette 
iniquità, è in abominio all’Eterno, al tuo Dio. 
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H  EREDITA’ 

1  Diritto di Primogenitura 
Deuteronomio 21 15 Quand’un uomo avrà due mogli, l’una amata e 
l’altra odiata, e tanto l’amata quanto l’odiata gli avrà dato de’ 
figliuoli, se il primogenito è figliuolo dell’odiata, 
16 nel giorno ch’ei dividerà tra i suoi figliuoli i beni che 
possiede, non potrà far primogenito il figliuolo 
dell’amata, anteponendolo al figliuolo della odiata, che è il primogenito; 
17 ma riconoscerà come primogenito il figliuolo 
dell’odiata, dandogli una parte doppia di tutto quello 
che possiede; poich’egli è la primizia del suo vigore, e a 
lui appartiene il diritto di primogenitura. 
 
2  Matrimonio Levirato 
Deuteronomio 25 5 Quando de’ fratelli staranno assieme, e l’un d’essi 
morrà senza lasciar figliuoli, la moglie del defunto non si mariterà fuori, con 
uno straniero; il suo cognato verrà da lei e se la prenderà per moglie, 
compiendo così verso di lei il suo dovere di cognato; 
6 e il primogenito ch’ella partorirà, succederà al fratello defunto e ne porterà 
il nome, affinché questo nome non sia estinto in Israele. 
7 E se a quell’uomo non piaccia di prender la sua 
cognata, la cognata salirà alla porta dagli anziani, e dirà: 
‘Il mio cognato rifiuta di far rivivere in Israele il nome 
del suo fratello; ei non vuol compiere verso di me il suo dovere di cognato’. 
8 Allora gli anziani della sua città lo chiameranno e gli 
parleranno; e se egli persiste e dice: ‘Non mi piace di prenderla’, 
9 allora la sua cognata gli si avvicinerà in presenza degli 
anziani, gli leverà il calzare dal piede, gli sputerà in 
faccia, e dirà: ‘Così sarà fatto all’uomo che non vuol 
edificare la casa del suo fratello’. 
10 E la casa di lui sarà chiamata in Israele ‘la casa dello scalzato’. 
 
3  Il caso delle figlie di Tselofehad 
Numeri 27  Or le figliuole di Tselofehad, figliuolo di 
Hefer, figliuolo di Galaad, figliuolo di 
Makir, figliuolo di Manasse, delle famiglie 
di Manasse, figliuolo di Giuseppe, che si chiamavano 
Mahlah, Noah, Hoglah, Milcah e Thirtsah, 
2 si accostarono e si presentarono davanti a Mosè, 
davanti al sacerdote Eleazar, davanti ai principi e a tutta 
la raunanza all’ingresso della tenda di convegno, e dissero: 
3 ‘Il padre nostro morì nel deserto, e non fu nella 
compagnia di quelli che si adunarono contro l’Eterno, 
non fu della gente di Kore, ma morì a motivo del suo 
peccato, e non ebbe figliuoli. 
4 Perché dovrebbe il nome del padre nostro scomparire 
di mezzo alla sua famiglia s’egli non ebbe figliuoli? 
Dacci un possesso in mezzo ai fratelli di nostro padre’. 
5 E Mosè portò la loro causa davanti all’Eterno. 
6 E l’Eterno disse a Mosè: 
7 ‘Le figliuole di Tselofehad dicono bene. Sì, tu darai 
loro in eredità un possesso tra i fratelli del padre loro, e 
farai passare ad esse l’eredità del padre loro. 
8 Parlerai pure ai figliuoli d’Israele, e dirai: Quand’uno 
sarà morto senza lasciar figliuolo maschio, farete 
passare l’eredità sua alla sua figliuola. 
9 E, se non ha figliuola, darete la sua eredità ai suoi fratelli. 
10 E, se non ha fratelli, darete la sua eredità ai fratelli di suo padre. 
11 E, se non ci sono fratelli del padre, darete la sua 
eredità al parente più stretto nella sua famiglia; e quello 
la possederà. Questo sarà per i figliuoli d’Israele una 
norma di diritto, come l’Eterno ha ordinato a Mosè’.   
Numeri 36 1 Or i capi famiglia dei figliuoli di Galaad, 
figliuolo di Makir, figliuolo di Manasse, di 
tra le famiglie de’ figliuoli di Giuseppe, si 
fecero avanti a parlare in presenza di Mosè e dei 

principi capi famiglia dei figliuoli d’Israele, 
2 e dissero: ‘L’Eterno ha ordinato al mio signore di dare 
il paese in eredità ai figliuoli d’Israele, a sorte; e il mio 
signore ha pure ricevuto l’ordine dall’Eterno di dare 
l’eredità di Tselofehad, nostro fratello, alle figliuole di lui. 
3 Se queste si maritano a qualcuno de’ figliuoli delle 
altre tribù de’ figliuoli d’Israele, la loro eredità sarà 
detratta dall’eredità de’ nostri padri, e aggiunta 
all’eredità della tribù nella quale esse saranno entrate; 
così sarà detratta dall’eredità che ci è toccata a sorte. 
4 E quando verrà il giubileo per i figliuoli d’Israele, la 
loro eredità sarà aggiunta a quella della tribù nella quale 
saranno entrate, e l’eredità loro sarà detratta dalla 
eredità della tribù de’ nostri padri’. 
5 E Mosè trasmise ai figliuoli d’Israele questi ordini 
dell’Eterno, dicendo: ‘La tribù dei figliuoli di Giuseppe dice bene. 
6 Questo è quel che l’Eterno ha ordinato riguardo alle 
figliuole di Tselofehad: si mariteranno a chi vorranno, 
purché si maritino in una famiglia della tribù de’ loro padri. 
7 Cosicché, nessuna eredità, tra i figliuoli d’Israele, 
passerà da una tribù all’altra, poiché ciascuno dei 
figliuoli d’Israele si terrà stretto all’eredità della tribù dei suoi padri. 
8 E ogni fanciulla che possiede un’eredità in una delle 
tribù de’ figliuoli d’Israele, si mariterà a qualcuno d’una 
famiglia della tribù di suo padre, affinché ognuno dei 
figliuoli d’Israele possegga l’eredità de’ suoi padri. 
9 Così nessuna eredità passerà da una tribù all’altra, ma ognuna 
delle tribù de’ figliuoli d’Israele si terrà stretta alla propria eredità’. 
10 Le figliuole di Tselofehad si conformarono 
all’ordine che l’Eterno aveva dato a Mosè. 
11 Mahlah, Thirtsah, Hoglah, Milcah e Noah, figliuole 
di Tselofehad, si maritarono coi figliuoli dei loro zii; 
12 si maritarono nelle famiglie de’ figliuoli di Manasse, figliuolo di 
Giuseppe, e la loro eredità rimase nella tribù della famiglia del 
padre loro. 
13 Tali sono i comandamenti e le leggi che l’Eterno 
dette ai figliuoli d’Israele per mezzo di Mosè, nelle 
pianure di Moab, presso al Giordano, di faccia a Gerico. 
 
 

2 MARZO 
    

  MATRIMONIO, DIVORZIO E RAPPORTI SESSUALI 

A  MATRIMONIO 

Deuteronomio 21 10 Quando andrai alla guerra contro i tuoi nemici e 
l’Eterno, il tuo Dio, te li avrà dati nelle mani e tu avrai fatto de’ prigionieri, 
11 se vedrai tra i prigionieri una donna bella d’aspetto, e 
le porrai affezione e vorrai prendertela per moglie, la menerai in casa tua; 
12 ella si raderà il capo, si taglierà le unghie, 
13 si leverà il vestito che portava quando fu presa, 
dimorerà in casa tua, e piangerà suo padre e sua madre 
per un mese intero; poi entrerai da lei, e tu sarai suo 
marito, ed ella tua moglie. 
14 E se avvenga che non ti piaccia più, la lascerai 
andare dove vorrà; ma non la potrai in alcun modo 
vendere per danaro né trattare da schiava, giacché l’hai umiliata.  
Deuteronomio 24 5 Quando un uomo si sarà sposato di fresco, non 
andrà alla guerra, e non gli sarà imposto alcun incarico; sarà 
libero per un anno di starsene a casa, e farà lieta la 
moglie che ha sposata. 
Deuteronomio 22 13 Se un uomo sposa una donna,  
coabita con lei e poi la prende in odio, 
14 l’accusa di cose turpi e la diffama, dicendo: ‘Ho 
preso questa donna, e quando mi sono accostato a lei 
non l’ho trovata vergine’, 
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15 il padre e la madre della giovane prenderanno i segni 
della verginità della giovane e li produrranno dinanzi 
agli anziani della città, alla porta; 
16 e il padre della giovane dirà agli anziani: ‘Io ho dato 
la mia figliuola per moglie a quest’uomo; egli l’ha presa in odio, 
17 ed ecco che l’accusa di cose infami, dicendo: Non ho 
trovata vergine la tua figliuola; or ecco qua i segni della 
verginità della mia figliuola’. E spiegheranno il 
lenzuolo davanti agli anziani della città. 
18 Allora gli anziani di quella città prenderanno il 
marito e lo castigheranno; 
19 e siccome ha diffamato una vergine d’Israele, lo 
condanneranno a un’ammenda di cento sicli d’argento, 
che daranno al padre della giovane. Ella rimarrà sua 
moglie ed egli non potrà mandarla via per tutto il tempo della sua vita. 
20 Ma se la cosa è vera, se la giovane non è stata trovata vergine, 
21 allora si farà uscire quella giovane all’ingresso della 
casa di suo padre, e la gente della sua città la lapiderà, sì 
ch’ella muoia, perché ha commesso un atto infame in 
Israele, prostituendosi in casa di suo padre. Così torrai 
via il male di mezzo a te. 
 

B  DIVORZIO 

Deuteronomio 24 1 Quand’uno avrà preso una donna e sarà 
divenuto suo marito, se avvenga ch’ella poi 
non gli sia più gradita perché ha trovato in 
lei qualcosa di vergognoso, e scriva per lei un libello di 
ripudio e glielo consegni in mano e la mandi via di casa sua, 
2 s’ella, uscita di casa di colui, va e divien moglie d’un altro marito, 
3 e quest’altro marito la prende in odio, scrive per lei un 
libello di ripudio, glielo consegna in mano e la manda 
via di casa sua, o se quest’altro marito che l’avea presa 
per moglie viene a morire, 
4 il primo marito che l’avea mandata via non potrà 
riprenderla per moglie, dopo ch’ella è stata contaminata; 
poiché sarebbe un’abominazione agli occhi dell’Eterno; 
e tu non macchierai di peccato il paese che l’Eterno, il 
tuo Dio, ti dà come eredità.  

C  VIOLAZIONI SESSUALI 

1  Introduzione 
Levitico 18 1 L’Eterno parlò ancora a Mosè dicendo: 
‘Parla ai figliuoli d’Israele, e di’ loro: 
2 Io sono l’Eterno, l’Iddio vostro. 
3 Non farete quel che si fa nel paese d’Egitto dove avete 
abitato, e non farete quel che si fa nel paese di Canaan 
dove io vi conduco, e non seguirete i loro costumi. 
4 Metterete in pratica le mie prescrizioni e osserverete 
le mie leggi, per conformarvi ad esse. Io sono l’Eterno, l’Iddio vostro. 
5 Osserverete le mie leggi e le mie prescrizioni, 
mediante le quali, chiunque le metterà in pratica, vivrà. 
Io sono l’Eterno. 
2  Adulterio 
Deuteronomio 5 18 Non commettere adulterio. 
Levitico 18 20 Non avrai relazioni carnali con la moglie del tuo 
prossimo per contaminarti con lei. 
Deuteronomio 22 22 Quando si troverà un uomo a giacere con 
una donna maritata, ambedue morranno: l’uomo che s’è giaciuto 
con la donna, e la donna. Così torrai via il male di mezzo ad Israele. 
23 Quando una fanciulla vergine è fidanzata, e un 
uomo, trovandola in città, si giace con lei, 
24 condurrete ambedue alla porta di quella città, e li 
lapiderete sì che muoiano: la fanciulla, perché essendo 
in città, non ha gridato; e l’uomo perché ha disonorato 
la donna del suo prossimo. Così torrai via il male di mezzo a te. 
Levitico 19 20 Se uno si giace carnalmente con donna che sia 

schiava promessa a un uomo, ma non riscattata o 
affrancata, saranno ambedue puniti; ma non saranno 
messi a morte, perché colei non era libera. 
21 L’uomo menerà all’Eterno, all’ingresso della tenda 
di convegno, come sacrifizio di riparazione, un montone; 
22 e il sacerdote farà per lui l’espiazione davanti all’Eterno, col montone del 
sacrifizio di riparazione, per il peccato che colui ha commesso, e il peccato 
che ha commesso gli sarà perdonato. 
Numeri 5 11 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
12 ‘Parla ai figliuoli d’Israele, e di’ loro: Se una donna 
si svia dal marito e commette una infedeltà contro di lui; 
13 se uno ha relazioni carnali con lei e la cosa è nascosta agli occhi del 
marito; s’ella si è contaminata in segreto senza che vi sian testimoni contro di 
lei o ch’ella sia stata colta sul fatto, 
14 ove lo spirito di gelosia s’impossessi del marito e 
questi diventi geloso della moglie che si è contaminata, 
ovvero lo spirito di gelosia s’impossessi di lui e questi 
diventi geloso della moglie che non si è contaminata, 
15 quell’uomo menerà la moglie al sacerdote, e porterà 
un’offerta per lei: un decimo d’efa di farina d’orzo; non 
vi spanderà sopra olio né vi metterà sopra incenso, 
perché è un’oblazione di gelosia, un’oblazione 
commemorativa, destinata a ricordare una iniquità. 
16 Il sacerdote farà avvicinare la donna, e la farà stare 
in piè davanti all’Eterno. 
17 Poi il sacerdote prenderà dell’acqua santa in un vaso 
di terra; prenderà pure della polvere ch’è sul suolo del 
tabernacolo, e la metterà nell’acqua. 
18 Il sacerdote farà quindi stare la donna in piè davanti 
all’Eterno, le scoprirà il capo e porrà in mano di lei 
l’oblazione commemorativa, ch’è l’oblazione di gelosia; 
e il sacerdote avrà in mano l’acqua amara che arreca maledizione. 
19 Il sacerdote farà giurare quella donna, e le dirà: Se 
nessun uomo ha dormito teco, e se non ti sei sviata per 
contaminarti ricevendo un altro invece del tuo marito, 
quest’acqua amara che arreca maledizione, non ti faccia danno! 
20 Ma se tu ti sei sviata ricevendo un altro invece del 
tuo marito e ti sei contaminata, e altri che il tuo marito ha dormito teco... - 
21 allora il sacerdote farà giurare la donna con un 
giuramento d’imprecazione e le dirà: L’Eterno faccia di 
te un oggetto di maledizione e di esecrazione fra il tuo 
popolo, facendoti smagrire i fianchi e gonfiare il ventre; 
22 e quest’acqua che arreca maledizione, t’entri nelle 
viscere per farti gonfiare il ventre e smagrire i fianchi! E 
la donna dirà: Amen! amen! 
23 Poi il sacerdote scriverà queste imprecazioni in un 
rotolo, e le cancellerà con l’acqua amara. 
24 Farà bere alla donna quell’acqua amara che arreca 
maledizione, e l’acqua che arreca maledizione entrerà in 
lei per produrle amarezza; 
25 e il sacerdote prenderà dalle mani della donna l’oblazione di gelosia, 
agiterà l’oblazione davanti all’Eterno, e l’offrirà sull’altare; 
26 e il sacerdote prenderà una manata di quell’oblazione come ricordanza, e 
la farà fumare sull’altare; poi farà bere l’acqua alla donna. 
27 E quando le avrà fatto bere l’acqua, avverrà che, 
s’ella si è contaminata ed ha commesso una infedeltà 
contro il marito, l’acqua che arreca maledizione entrerà 
in lei per produrre amarezza; il ventre le si gonfierà, i 
suoi fianchi smagriranno, e quella donna diventerà un 
oggetto di maledizione in mezzo al suo popolo. 
28 Ma se la donna non si è contaminata ed è pura, sarà 
riconosciuta innocente, ed avrà de’ figliuoli. 
29 Questa è la legge relativa alla gelosia, per il caso in 
cui la moglie di uno si svii ricevendo un altro invece del 
suo marito, e si contamini, 
30 e per il caso in cui lo spirito di gelosia s’impossessi 
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del marito, e questi diventi geloso della moglie; egli farà 
comparire sua moglie davanti all’Eterno, e il sacerdote 
le applicherà questa legge integralmente. 
31 Il marito sarà immune da colpa, ma la donna porterà 
la pena della sua iniquità’. 
 
3  Fornicazione 
Deuteronomio 22 13 Se un uomo sposa una donna, coabita con lei  
e poi la prende in odio, 
14 l’accusa di cose turpi e la diffama, dicendo: ‘Ho 
preso questa donna, e quando mi sono accostato a lei 
non l’ho trovata vergine’,……………. 
 
4  Prostituzione 
Levitico 19 29 Non profanare la tua figliuola, prostituendola, 
affinché il paese non si dia alla prostituzione e non si 
riempia di scelleratezze. 
Deuteronomio 23 17 Non vi sarà alcuna meretrice tra le figliuole 
d’Israele, né vi sarà alcun uomo che si prostituisca tra i figliuoli d’Israele. 
18 Non porterai nella casa dell’Eterno, del tuo Dio, la 
mercede d’una meretrice né il prezzo della vendita d’un 
cane, per sciogliere qualsivoglia voto; poiché ambedue 
son cose abominevoli per l’Eterno, ch’è il tuo Dio. 
 
5 Incesto 
Levitico 18 6 Nessuno si accosterà ad alcuna sua parente carnale per 
scoprire la sua nudità. Io sono l’Eterno. 
7 Non scoprirai la nudità di tuo padre, né la nudità di 
tua madre: è tua madre; non scoprirai la sua nudità. 
8 Non scoprirai la nudità della moglie di tuo padre: è la 
nudità di tuo padre. 
9 Non scoprirai la nudità della tua sorella, figliuola di 
tuo padre o figliuola di tua madre, sia essa nata in casa o nata fuori. 
10 Non scoprirai la nudità della figliuola del tuo 
figliuolo o della figliuola della tua figliuola, poiché è la 
tua propria nudità. 
11 Non scoprirai la nudità della figliuola della moglie di 
tuo padre, generata da tuo padre: è tua sorella. 
12 Non scoprirai la nudità della sorella di tuo padre; è 
parente stretta di tuo padre. 
13 Non scoprirai la nudità della sorella di tua madre, 
perch’è parente stretta di tua madre. 
14 Non scoprirai la nudità del fratello di tuo padre, e 
non t’accosterai alla sua moglie: è tua zia. 
15 Non scoprirai la nudità della tua nuora: è la moglie 
del tuo figliuolo; non scoprire la sua nudità. 
16 Non scoprirai la nudità della moglie di tuo fratello: è 
la nudità di tuo fratello. 
17 Non scoprirai la nudità di una donna e della sua 
figliuola; non prenderai la figliuola del figliuolo di lei, 
né la figliuola della figliuola di lei per scoprirne la 
nudità: sono parenti stretti: è un delitto. 
18 Non prenderai la sorella di tua moglie per farne una 
rivale, scoprendo la sua nudità insieme con quella di tua 
moglie, mentre questa è in vita. 
Levitico 20 11 Se uno si giace con la moglie di suo padre, egli 
scopre la nudità di suo padre; ambedue dovranno esser 
messi a morte; il loro sangue ricadrà su loro. 
12 Se uno si giace con la sua nuora, ambedue dovranno 
esser messi a morte; hanno commesso una cosa 
abominevole; il loro sangue ricadrà su loro. 
Levitico 20 14 Se uno prende per moglie la figlia e la madre, è un delitto; si 
bruceranno col fuoco lui e loro, affinché non si trovi fra voi alcun delitto.  
Levitico 20 17 Se uno prende la propria sorella, figliuola di suo padre o 
figliuola di sua madre, e vede la nudità di lei ed ella vede la nudità di lui, è una 
infamia; ambedue saranno sterminati in presenza de’ figliuoli del loro 

popolo; quel tale ha scoperto la nudità della propria 
sorella; porterà la pena della sua iniquità. 
Levitico 20 19 Non scoprirai la nudità della sorella di tua madre o 
della sorella di tuo padre; chi lo fa scopre la sua stretta 
parente; ambedue porteranno la pena della loro iniquità. 
20 Se uno si giace con la moglie di suo zio, scopre la 
nudità di suo zio; ambedue porteranno la pena del loro 
peccato; morranno senza figliuoli. 
21 Se uno prende la moglie di suo fratello, è una 
impurità, egli ha scoperto la nudità di suo fratello; non avranno figliuoli. 
Deuteronomio 21 10 
 
6  Violazione quando si è impuro 
Levitico 18 19 Non t’accosterai a donna per scoprir la sua nudità 
mentre è impura a motivo dei suoi corsi 
Levitico 20 18 Se uno si giace con una donna che ha i suoi corsi, e 
scopre la nudità di lei, quel tale ha scoperto il flusso di 
quella donna, ed ella ha scoperto il flusso del proprio 
sangue; perciò ambedue saranno sterminati di fra il loro popolo. 
 
7  Pratiche Omosessuali 
Levitico 18 22 Non avrai con un uomo relazioni carnali come si 
hanno con una donna: è cosa abominevole. 
Levitico 20 13 Se uno ha con un uomo relazioni carnali come si 
hanno con una donna, ambedue hanno commesso cosa 
abominevole; dovranno esser messi a morte; il loro 
sangue ricadrà su loro. 
 
8  Bestialità 
Levitico 18 23 Non t’accoppierai con alcuna bestia per contaminarti 
con essa; e la donna non si prostituirà ad una bestia: è una mostruosità. 
Levitico 20 15 L’uomo che s’accoppia con una bestia, dovrà esser 
messo a morte; e ucciderete la bestia. 
16 E se una donna s’accosta a una bestia per prostituirsi 
ad essa, ucciderai la donna e la bestia; ambedue 
dovranno esser messe a morte; il loro sangue ricadrà su loro. 
 
9 Conclusione 
Levitico 18 24 Non vi contaminate con alcuna di queste cose; poiché con 
tutte queste cose si son contaminate le nazioni ch’io sto per cacciare dinanzi a voi. 
25 Il paese n’è stato contaminato; ond’io punirò la sua 
iniquità; il paese vomiterà i suoi abitanti. 
26 Voi dunque osserverete le mie leggi e le mie 
prescrizioni, e non commetterete alcuna di queste cose 
abominevoli: né colui ch’è nativo del paese, né il 
forestiero che soggiorna fra voi. 
27 Poiché tutte queste cose abominevoli le ha commesse la gente che v’era 
prima di voi, e il paese n’è stato contaminato. 
28 Badate che, se lo contaminate, il paese non vi vomiti 
come vomiterà la gente che vi stava prima di voi. 
29 Poiché tutti quelli che commetteranno alcuna di 
queste cose abominevoli saranno sterminati di fra il loro popolo. 
30 Osserverete dunque i miei ordini, e non seguirete alcuno di que’ costumi 
abominevoli che sono stati seguìti prima di voi, e non vi contaminerete con 
essi. Io sono l’Eterno, l’Iddio vostro’. 
Levitico 20 24 e vi ho detto: Sarete voi quelli che possederete il loro 
paese; ve lo darò come vostra proprietà; è un paese ove 
scorre il latte e il miele. Io sono l’Eterno, l’Iddio vostro, 
che vi ho separato dagli altri popoli. 
 

D  SEPARAZIONE DEI SESSI 

Deuteronomio 22 5 La donna non si vestirà da uomo, né l’uomo si estirà 
da donna; poiché chiunque fa tali cose è in abominio all’Eterno, il tuo Dio. 
   


